
COMUNE DI CONDOFURI
CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRTA

DÉLIBER.{ZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L'aono DUEMILADIANNOVE, qucsto giomo \'ENTI del mese di DICEMBRE alle ore
12:15 convocato dal Presidente dcl consigrio con re modalita prcscritte dar Regolamento comunare e
nella sala delle adunanze presso il comune di condofuri, si è riunito in sessio;e stmordinada. seduta

PRESENTI N. 11

n.46 del 20.12.2019

ASSENTI N, 2

bb[ca in ori ione. il

Partecipa l'aw. Manuela Falduro, Segietario comunate, incaricato della redazione det presenre atro.

IL PRESIDENIE DEL CONSIGLIO
constatato che i consighcd prcsenti in n. 11 su n. 13 coosigtìeri assegnari e n. 13 in cadca inte$mo it oumero
legale richiesto per la vnlida costituzione dett'adunanza, ai sinsì dcl cómbinato disposto delie norme contenute
negl artrcoli 37 e 38 dcl D Lgs 267 /2a00 e 25 der Regolamento pet tunzionammro der consigtio comunare,
dichiam apertà Ìa Éduta ed invita il coosigLio a discutete e a detiboare sun'oggetto sopraindicato iosro ,n,ordin;

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per l,affidamento det servizio di
comunale per il periodo 202012022.

tesoreria

ú prrma convoczzrone, d Con:rg!o Comunale dei quali sono membri i
N. Cognome e Nome Preseùti Asseoti
1 IARIA TOMMASO Sindaco

2 MANTI LEONARDO FILIPPO consigliere

l CARMELO MESIANO consigliere

4 PONTAÀI MÀ.RIA GIUSEPPINA consigliere

5 NUCERA CAROLINA VALENTINA consgìiere

6 CLEMENST PIETRO consigliere

1 ERRANTE RAFFAELLA consigliere

B MORABITO GIACOMO consigliere

9 NUCERA CATERINA coflsiglierc

10 PAINO DOMENICO consigJiete

11 IOFRIDA CARMELINÀ consiglìere

12 SCARAMOZZINO ANTONINA consigliefe

13 NUCERA MA.RIA consigliete x



llfj::ldenje, non 
:vendo..nessun coosìgrìerc chìesto ra patoia, dichiara chiuso il dibattito ed invita consigrio a

procedere axd vo,izione.uìJa proposr r di detrbmzione.

Procedutosi alla votazione si consta it seguenre risultato:
Presenti: 11 Votantir 9 A.st€nuti: 2 (paino, Nucera Maria) Favotevoli: 9; Contratt: / /
Tì Pres,dc ,e proclar. Iesrro della vorazione.

II CONSIGUO COMUNAIE
Premesso che con dete'ninazione n. 13ó del 19.04.17 del Responsabile dell,Area economico;
Enanziario si è prorweduto ad affidare jl servizio di tesoreria comun ale pet tlpeÀodo .2017 /2019;
Rilevato che- il conttatro sopr. citato è irÌ scadeùz^ 

^r3r.12.19,pet 
cui si rende necessatio procedere ad

un nuovo affidamento dcl servizio pet la dutata di anni tfe;
Richiamato l'art. 210 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 2ó7, it qrìale testualmente recita:

Art.210. 4lJiJanp k del lenii| di knpna
/. L'aÍidanenro del rni{o ùene cfelt ata nedia le le procedm ad euùleqa ? bbÌiîa $abitite tal
î@dnenîo di dJnîabilità d; ciarcr,î e h, nn noddlìtà che î)!peÍÍi,1o i pntìpi dcila nnnmqa. ptalora
ntomno hco i7.ìoni di hg\ leftfe pxò pmîedxn, pet on più di mivol{a, al l;lanovo del conrratto
di tesoreria nei conftonti del medesimo soggetto.
2. Il mpPafi' 

";ne 
ftgolaîo in bate ad aaa canunlone delibeîata dallolgaîo îonriliaft tJelt,e te.

2 bis. La conuenion di aì al nnaa 2 pò pntedere lbbbfigo per;Iturorieîe di acceÍtan, r/./ ltpporúa
irlaft<a da/ cted;îoîe, ùxdiîi pît l t0 rcrtifcaÍi dall'enh ai teii de! conna 3 bìs tlellatticok 9 del
r/eîftto hggt 29 u,embre 2008, n. /8j, en ettito, colt nodìfca4ioni, tlalla hgt 28 gennaio 2009, n. 2

Ritenuto.necessario, con il presente pro!'vedirnento rpprovare Io scheia di-convenzione che regola la
gestronc deÌ serwizio;
visto l'ailegaro schema di convenzionc ner quale sono conten.te tutte le prescdzioni di carattere
giurìdìco, tecùico ed economico che regolano il sen izio, che si allega al pr"r"rrt" 

"tto 
quale parte

integrante e sostanziale;
Ritenuto di stabilire che la scelta der contuaente arneng2 sulla base del cflterio del,offerta
economicamente più vantaggiosa, secondo il miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensl delÌ,art. 95. deìl
d.Lgs. n.50/2016;
Visto ii d.Lgs. n. 2ó712000;
Visto il d.Lgs. r. i1Bl2011;
Visto iÌ d.Lgs. n. 50/2016;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il r.igente Regolarnento comunale di contabiLirà;
Preso arto della rorazrone sopla riporraL:

DELIBERA

1) Dì ptocedere, per le motivazioni esposte in premessa alle quaìi integralmente si dnvia,
all'afidamento dcl seruizio di tcsoreria comunale peì it periodo 202ó/2022, r;.orc_,,^lrn p.r,rg.,"l.
pedodo qualora ricotano le condizioni di Ìegge;

2) Di approvare, ai sensi delÌ,art.210 dcl dlgs. n.267/2000 lo schema di convenzione per to
svolgimento del sewizio di tesoreda per il petod,o 2020/2011, che si alÌega al presente atto'quale
parte integrante e sostarrztale (all. t);

3) Di stab ire che ra scelta del contraente al.veÍg2 sulla base del criterio deÌl,offeta econornicamente

,, 11ù,"rn,ugeotL,....ondo.il-migJior 
rapporto quatità/prezzo, ai sensi deÌt'at. 95 del d.Lgs . n.50/2016,

4) ur dar corso all iter per ì'aÉEdamento der semizro de qn secondo le specúcazioni dero schema di
convenzione e degìi atti che satanno successivamente apprcvati con la determinazione a conuanare.
5) Di demandare nÌ Responsabile del Sewizio finanziaiit tutti gJi adempimenti necessari per dare
esecuzone al presente prolwedinrento;

Il Ptesidente, stante l'urgenza, invita Consigrìo a dichiatare rimmediata esecuri\.irà derl,atto d€riberativo



IL CONSIGLIO COMUNAIE

Coo votazione che ha ripotato ìl seguedte risultato:
Presenti: 1! Votantir 9 Astenuti: 2 (Paino, Nucera Maria) Favorevoli: 9; ContraÀ: / /

DELIBERA
Di dichiatare l'immediatz esecutività del ptesente atto deliberativo ai sensi delllart.
D.tgs. 267 /2000.

13d comma 4 de



Alegato alla delibemzìone di Consiglio comunal.e t 46 de|20.12.1g

ART. 2 - DURATA DEL SERI'IZIO
2.1. L'^pp^ho per I seftìzio di tesoretia è affrdato per un pedodo di 5 anni a cleconere dal. ............................. e hno al

Art. 1- AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
1.1. In esecuzione deila delìberazione di Consiglio comunale n. ............... ìn dat"
della determinazione del Responsabìle del Serwìzio Finanziatio n. .............. in data..........
esecutrve 

^i 
sensi di legge, il Comune di ........... (di seguito

denominato "Ente') affda a .................................. 1ai ,.i,nto
denominato "Tesodere"), che accetta, il sen ìzio di tesorcria comunale.

1 2 su dchiesta dell'ente, il Tesotiere si impegna a svorgere r servizio di tesoreria per conto di istituzioni;
azende e organismi partecipati dall'Ente alre medesime condizioni previste da a presente convenzrone.

2 2 Nel caso di cessazione anricipata del senrizio, t'Ente si obbliga a dmborsare ogtu eventuale debito
contuatto con i-l f'esoriere. Il resoriere si obblga a cominuare La temporanez gestìone del servizio aDo
medesime condizioni fino ar subentro e a deposìtare pre:so larchivro àe[ Ente"t-,tta ra documentazione
che faccia rife'imento alla gestione der servizio medesimo. n resoriere si impegna altresi afErché
I'eventuale passaggio awenga con la massima efEcienza e set\z^ 

^ftec 
te pr"gioario all,attìr.ità di

pagamento c di incasso.

2 3 E' coÍsendta la proroga tecnica della convenzione per un period o massit,'o rfi tn attno are *redesime
condizìoni della presente, nell'ipotesi che ciò si renda ìecessario per garantire il perfezionamento dele
procedure di gara z evrdenza pubbìica ol.vero in caso di gata andata'descrta. La proroga de'e cssere
formaLmente delibetata e comunicata aÌ Tesoriete ptima dell'a scadenza.

2'4 Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione ( orveto scadutì i tetmini dela proroga di cui ar
precedente comma) non sia stato individuato dall,Ente, per quaÌsiasi tagione; ur nuovo soggerro cur
affidare il se.vizio di tesoreria, il resodete uscente assic;a h conrinuita"gestionae per rentà-eno ara
nomna del nuovo Tesoriete allc medesime condizionì della presente con ,àzion..

Aît. 3 - OGGETTO E LIMITI DEII_A. CONIIENZIONE
3.1. I1 sen'izio. dì_tesorerìa ha pet oggetto la rscossrone cli rutte le entrate e il pagmento di tune le spese
facenti capo all'Ente e ordinate dal medesimo, olue r'a custodra dei hror e àel-valofl, con lossewanza
della no.rnativa vigente in materia.

3.2. 11 servizio di tesoteria è svolto neì tispetto della normativa vigente in mater.ia e in paricolare delD Lgs. 18/08/2000, r . 267 , der D.Lgs. 23 /06/2011, tt. 118, dela L."zo 1to l tos+, n. tzo 
"teÌati'i 

decreti
attuarvi, del D.Lgs. n. 11/2010 come modifrcato da ultìmo dal D.Lgs. 15 dicembre 2017, n. 218,. del

Cfr.Circ.RGSn.22l2O18-"LaDircttiva2015/2366./UEdetpèdanentoouopeoedetConsqltodat25novembrc2Ols,(cosiddetta
psD 2 - paynút setuÉes Di,e. tive ù seouitÒ .DnèÌiuè" 

" 
"psoi;lì"úiìi j iiiaíii,;;:;;; Et ;;,"",",",",,.. Dubbticdta sùtlcazzèfla un.idte dettùn'one Eùtopèa 21dicenbre 2o1s 
'a.a,àÈ 

a,is-") e g.iìi,E lòíÀ.-uiig.'iu a*n u zooz to+cclesiddelE PSD, e de,înrsce un insiene .onpteta .ti nane chè st appticèno .! prcstatoi d, seNizi dt p;qanenLo c at tarc uten qò dl
';:iflT:::{1fr:.:;Hn:f"x';"::,:",#:#"r":";:::nlLì::,i:#;::::;;;;;;;,';i;;;;';:;i;E;;;aèmen'o ni'oe.ndo a

tt rcceptnento della DircttNd netlordúénenta attènÒ è awenuto trcmle lenanazione det decreta tegistativo 15 dicènbrc 2017, n.218.
ity-1::!: ,i ,:?:21.9"b *vera rcmativ' pet ta patle ch9 q, 

"l.eres*, 
ta no7ùà ià ,ài*àariì ólieì. n. , r,zot o 

" 
p"auna, n"tente speciticalo, iòfeònenti at D.Lgs n 1 2AtO sano da tn"ia"rsi ni"ni at-te r_.e nodificate dat D_Lgs.

SCHEMA DI CONI'ENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DEL SER}'IZIO DI TESORERIA
coMUNAr_E pER rL PERTODO ....................../



D Lgs n 219 / 1997. del'arricolo 35 der D.L . n. 1/2012 e dt og,' artra successiva modifica o integîazionprormat'.'a inerente alla tesorerìa nonché delle condizioni €ontenute rÌera preseîLe convenziofle,

1:1Of*", presentatr in, sede di gara e nel regolameúto comunale di contabitità. In pnricolar., il
I esoì-rcre de\.e assrcurare la funzionalirà dei collegamenti previsti dall,art. 1, c. 533, L. 11 dicembre 2016,

i, 2i].0"ss'. 
f; .l't*.o ?917)::lr: h, ptevisto ltvoÌuzioìe della dlevazìone SIOpÈ, ú sropE+, comè

orsclpuîat? clar decre[ núìrsrena]r MEF del 14 giugno 2017 e del25 setternbrc 201?.

3 3 L'esazione delte enttate è pura e semplice si intende fatra cioè senza 1'onere del " aon ittossa perzirrra" e senza fobblìgo di esecuzione conuo i debitod morosi da parre del Tesoder., il q,rule non è
tenuto a ifltimare atri legaìi o richieste o a irnpegaere comunque la propria disponibilità nelle riscossionì.

3 4 Du&nte la validità della prcsente convenzione, di comune accorclo rra re parti e tenendo conto dele
indicazioru di cu rllin. ?.lJ D:LgÌ fl. 2Li/2000. possono e:scre rpponori i perfezionamcnú
merodoloFcr e Lnformatici aire modatirà dr esprcramenro der senizio rirenuti neces,ar per una migrio'e
org rrrzz^zioie dello stesso. Inoltre, di comune accordo |ta le patì, possono essere apportate, anchg
mediante semplice scambio di lettete, le variazioni e le integúzio; dtenute necessane, aúche per
consentùe l'adeguamento alle notme lcgisÌative e t.golumentuii, 

^ 
condiioni non peggrotatrve per il

Comune e nel rispetto de['equilibrio sinalagmatico deì contratto.

Art. 4 - ORGANIZZAZIONE DEL SER\aIZIO
4.1 ,{i Íni dello svolgimento del servizio il Tesoriete, qualora non già aftivo, s1 lmpegra ad attlvare,enuo ó mesi dail'assunzione del serwizìo, uno sporrelo di tesorcria" situato ncl te*iório comunare,ossenaÍdo.i giomi_e gìi orari di aperura degli sportclli bancarì. Eventuali modiflchc di oraio diapctura dello sportello di tesoteria devorro essere prevenùvamente concordate cofl l,Ente.

4 2 Come p'rvisro dalJ'.rr. 213. D Lgs l8 agosto 2000, n. 267, ìÌ Tesoriere gestisce rì senìzìo di tesoreria
con mooaÍÉ e cnten rntormencr rn otrempemnza alla notmarìva vigente e nel rispetto degii standafd edelle regole tecniche, delle disposizioni e ditetti'e e-manati d^di 

"óri e dalle autorità competentì inmateda di tesoreria nonché di digitalizzazion e e dt nfotmzÉzzaiione "dei 
processi e dene ìnformazioni.

4.3 Il Tesodete der.e prowedete, all,ar..uio del serviz_io, ad attivarc un collegamento teternarico pefl'intetscarnbio dei dati e dei fiussi a.ravetso protocorJì protetti, conformi ate"drsposizio.i nor-mativeúgentr e concordad preventivamente_ Detco collegamento deve consentie l,interscambio di

:r:T:11.:::':i".: ,il'T,;* g;;.1* dei movimenti -6llanziari, 
secondo tlacclats record cornpatibili

con re procedLlle mformaache deu tnre, sia arfual cia furuìc.

4 4 IÌ Tesoriere garantisce artresì un cosrante_aggiomar4ento delle procedu'e a cventuali adempimenti
legislativi o conseguenti a innovazioni tccn"togi.h. senza onerì p'er |Ente. Nel caso in cui fossero
richieste all'Ente modifiche di carattere informatico do\.ute a ca;biarnenti di tipo organizzativo derTcsoriere, glì eventuaji costi sosrenuti dail'Ente devono essete rìmborsati dal resoriere. ll resoriere siimpcgna, inoltre, a s'iluppare iniziative in accordo con il comune o su ìstanza der cobune stesso, tese afavodre nuove tecnologie per nuove folne di iscossione a" -"tt.r" a disposizione deiconuibuenti,/utenti.

t-t 
!!."*.'::: f:,:,':. !p. <a $ti pt../Eate. ta pie a orirplùenv der/a 2e:rìane i loff ati?lata d./ jemio

nrp4o r qtarta thLtt/o dal rodr. dell annini:rraiaw dgitdh lD.et. ,. tZ/lOOs , ínr.), tlaha îira/aR

Per ]?pplicaziono alle Pubbliche annikìstrazioni dei pnnctpr reútt dala psD2, tt rccepinonto dela drcttiva nett,ordinanento nazio@te
i3::::,:*iyi:{,:"î,i:.\T,?"î::::::.::::::.:! y* rjo 4,i , zre/ióí;;Jà"'iiàtîàií.g",nu,.,on.a. ,u,1 sz.conna 6. det DLss. n. 1u2010. rate connabrevedeva u;a a.ai,iitipprÀ1,ài.lài";;;i;";:,i;";":;:;ií,i;:;;;i::::::,

2?#È,f:i!!i{i{Éiírtr;!.":f;tr:4î!:i.:trf.;:;:,r:;""utÈ"arili",Hx:i1:i*rrit::n--anminisltazioni pubbtiche constalèta I'nsùssistenza <

x:::t{i;::,.*ii*ií;::;:":,#,Wr"',#t#i,i,,i"";!:Í,-.7!:*i:{fi{:{niíii;a:i:!::!:;iii!ffi:
zif,#,i3,if",y,,î!iiìfl[,trìjíx,ii!:#2i:;:#"i;;,:#E;:,;u e "niit"rítàtiioí.",J]à"à'J "2""" 1a att .,"tnjit.



d:(Ag: Aa pe1 l'Iralìa Dgìrale n. 61 det / 5/0t / 2014, datk drhmi a nnaìssaiate detlAge,1ia per /,Ita/ìd
Digirale n. 8. del 22 /0/ / 2011, àal pnkîollo AtsI (Arociadl e Ba îaia ltalìa a nlle regole nnicbe e k iandad per-
/'eni$ìo e dd dacrnenti inJornafiîi rclatbi alk guylory da vnz4 di tennia e di ca::a dqlì eîtri 1te! conparra pkhilia
(e sni euentwli rurcuiui agìarnanenri), dal D.P.C.M. 2t/02/20/j recann,,Ilipok ten;che ìn ainrA d;
gmetuVa e, appNiù e e zeifca delh rtrve elchnnirhe aua <ate, quallfra/e I dry/ali, da/b.p.C.M. 0t /04/2005 aat
039!tk 'Tqoh îeniîhe e di ime44a per ìlfunianane îo de! ririn; p bblic|l catrleÍliltiîà p,eriÍe dallbÍicol\ 20,
onna / -tu del D.l4t. n. 82 / 2005" e r.n.i., dal Ce"tn naio ale p;î hÍJ,rnarira nclla pxtblica anî,iÍiÍtudone e
rla dltre a//toîità pltbb/iùe el Mzrpa digitah e ìfarnanca.

a:6,,11:nt/y4 li t:,a ! e paean:nk u(fflt gutita nediante atlinatin ìnfornat;ico etl ìnrasso (OpI) co tEpliz<i :e
de/h.fî,r/a dtttkk, e'/ í)ne dcf ira dalD.p.k 28//2/2000, ,.44i e t.n.i. (t.U. tlek dirpori*tît;igi a;ire e
t4okne laî;;n materirl di doîtmentalio e anr.ilîirrraira), îen<a nÍi di alîiraliane a cairo dellEnÍe.

1.7 Il Terorbîe ne e a dirparìione de//EÍh, gîat tancnle, r callwne io iîrùînati , del lha hone bankiry o
eq"aalnh' confutrjanì i'íònlaîiw, peî lb e$o diftra h tunpo ftare ar/i aftti;i der conto rli trsoreria, gannrenirtte
/'a!Íi0mdnenta e /'a$i.th <a îec ica.

1.8 Ill c,onae .tggiudìratria. tnoltN. dcre gauntift:
a) /'ankuìa{one e la co remadone rortiÍttira dei dozîtetti digitali, di ad alCorÌir.e detl'anninistrat,lte dùìîalè

(CAD), pndoti nelrnbito del reù;i0 di teîorcia (nand)ti e rcuralì rlenateialigai, .lìtnati-digitulzntu
ed ewúmli alti dotutzcnti flmali d&i/a/î/e re) re <a a/c/.t11 Mto peî lEnh. La unwva?on aere aarenrtpft$a n rowtÍo aca.edildta pftsra llge da per I'Ilalia dig;îah. Il Conme ba lìbcm aueso ai dadtne ti
d'gt:ai y::er:,ar; prcî.ro il gefto îentr\taloft thc dercJonin, alkfn h ryni ejenda, lbùìria nnlkk digti
adikatìu nJoftnatii r" lxff1flo digtdtc e in ,pt"ione rr,lzpakt". ien4t at,in ,osro p.,76na.

b) I::Ura\t:: dali e i/ onetk rcllegane t|_tîa k nrk;io e Ìna;daù deltÉnt a//a ,tata di ce:latrjo e
dellbttl/ah Terzîicft e la dala di iniTjo delTuoien nbeimnti, vn4a alnru ianmtlatt di senìio e ixVt
onei a nin dell'Eúc.

c) k JòmaTion del perrauh dellEnn per lhtilìlj.a de; loiwaft ,ecerrai per I'aîce$o ai renii di teroftia, t,t
nrpefia dNIh rpeàfîbe di c"ì ai p/rnÍi p.eîede r; e îclt\a onei a caico tlellEnlc.

4 9 Il resodere è tenuto a fomire all'Ente tutta 14 documentazione inerente ar servizio, elaborati,
tabulati, sìa nel detraglio sh nei quadri 

'iep 
ogativi, in via terematica e, se ichiesto, rn formato cartaceo.

4.10 'resoriere mette a disposizione deÌ servizio di tesoreda pe,"onale sufficiente per 1a corrctta e
snella esecuzione dello stesso, e un referenre di grado più ele,aà dì quello del pe,,oflde esecutivo, al

-quale 
l'Ente p'ò rivolgersi pcr la soruzione irnmediata di eventueri ne..".ità op.t uve; r oomlnativi {tei

dipendenri, come sopra individuari, devono cssere comunicati all,Ente.

4 11 Il personale addetto al seÍ\rizio di tesoreia deve essere di provata caprcità a svorgere re operazioni
richieste e deve tenere nei confronti degli utenri, "o"r.o-. n"i .o,rrronti der pe$onale deÙEnte, uÍ
Àtteggi?menro cortese e disponibile, noiche fomire r,.,tt. te irrformurioJ ;"fr["," i" connessione al

lcl\tzlî 
dj cur rarrasi. ll I esoriere.è. perranLo. responsabiJc. a norma delle vigcno disposrzioni, dei

reqursrù Lectufo profcssronaÙ c deue condizioru di idoneira der propti" pc*onnrc al serwizio presraro.ll 
.petsonale è tcnuto al segreto d,uf6cio su fatu e circosranze i 

"'.ri "iu 
,r.nrr.o a corosccnza

neu'espletamenro dei propri compitì, nel tispetto delle norme sulla risen atezza.

4.i3 ogîi spesa derivante dail'adeguamento det seffizio alle fnodifrche no:trative s /'elenÍuak ncîeúîà tli
mare nl@annti inJomaticì o pftdirpone qaaliai alha;Í \rafia"e htnLlagicafitnZio ah a/ retu;do, îo nrdata rra h
Parîì, è effett]Ù^t^ serza oneri pef l,Ente.

Aft. 5 - ESTENSIONE coN:IR,\TTo DI TESoRERIA
51' ll sewizio di riscossione derlc eÍrratc e di pagameîto delle spese si estendc aue Istiruziooi
eventualmente costituite da 'Ente. può artresì esrenderii, a richiesta, r ;nti cosútuiti dal comune, con i
qualì sono stipulate singole con'enzioni rcgoianti il servizio di cassa o tesoreda. Le condizioni di



remuneraziofle del sen'izio, nonché i tassi attivi e passivi e re vaÌute previsti daila presente convenzonp
si estendono alle istituzioni e aglienti di cui al prcsente articolo.

5.2 11 Tesoriere si impegna a garantire l,aper&ua di ùn conto coÍerte intestato all,Economo comunalq,
p€r la gestione dei pagamenti effettuati a mezzo ecoÍomato, senza liaggtavio di ulterìori spese coù
l'eccezione dei previsti oned fiscali e ale medesime condizioni *""."À"rr. previste dala presente
convenzione di tesoreria.

Art. 6 - ESERCIZIO FINANZIARIO
6 7 L'esetcizio Eaa''zrano derl'Ente ha durata annuare con inizio 1o gennaio e terrnine 31 dicembredi ciascun anno. Dopo tale data non possono effettumsi operazioni di cassa sul bilancio dell,anno

62- E' fatt^ sakz la rcgolaúzzaù,one deile openzioni ar.venute negli uitimi gioni deil,esercizio da
effertuarsj non olue ii l5 gennaio dell aono successivo.

A!t. 7 - RISCOSSIONI
7.1 og''i versamenro di somme al resoriere è effertuaro dietro ordinativo di incasso emesso dal,Ente
in via telerrì2tica (ordinativo di incasso informaúco), cootenente le ìndicazioni pteviste dall,art. 1g0, c. 3,D.I gs. n..267/20t00, dporate al cohma seguente, e sotloscritro digitalmente dal Responsabile dei
Sen'izio Fìnanziado o sùo delegato o sosútuto.

7 2 L'ordinativo di incasso deve contenere armeno tutti gri elernenti previsti dal,ordinamento contab e ein paticolate:
a) I'indicazione del debitorc
b) i'ammonure deUa somma da riscuorere;
c) la causale:
d) gli el'entuali vincoli di dcstinazione delle enuate derivanti da legge, da tasfcrimenti o da
piest1ú;
e) I'indicazione del titolo e delta tipologia distintamente per residuì o cornperetrza;
0 Ia codifica di bilancio:
g) il numero progressivo;
h) I'esercizio finanziarìo e la data di emissionet
i) la codifica SIOPE di cui alt,art. 14, L. 31 dicembre 2009. n. 196r
j) i codici detla ttansaziofle elcmentxre di cui agli artt. da 5 a 7, D.Lgs. 23 glugno 2011, n. 118.

T 3 Ilresoriere pror'wede a incassate tutte le somme di spettanza del'Ente e r ascia quietarza numerata

fl:9j..,y"-."" in ordine cronologico per esetcizio Errìnziario e indicante ta causaìe det venamento,
compúata con procedure e-moduri meccanizzati o da stacca."i da apposito bollettaiio. Gii estremi deraqùe*nz. sono annotatr drrettamentc suÌordinativo di incasso. Copia della quietanza è tasmessa
all'Ente giomaìr,rente e unitamente ar giornare di cassa e costituisce prorla del'ar.venuta riscossione.

7.4 ll Tesodere deve accettare, con ordine prowisorio di incasso e anche senza 
^)toÀzz^zionedell'Ente, le somme che i teei intendono versate, a quarsiasi titolo, a favote der nedesimo, r.asciandone

tice\uta contenente' oltre Ì'ifldicazione dela causare del versamento, la crausora espressa "n/ù i dìiÍtidellEtth" 'lab ncassi saranno segnaÌati al|Enre sresso, ar qu^re il r.sori.te rilhi.aera l,emissione delle
telative revetsali.

7 5 Per le entrte dscosse senza reverserc il resor1ere ptor,wede, in base alla causare di versamento, adatt'buirle alla contabìltà speciale r.rttifera o a queta inÀ'ttifera, secofldo ra loro rispetbva narura.

7 6 Tl preJcvamenro dai conri co'renti postali intestati all'Ente per i quari al resoriere e nsehrata la tuma
dr lJaenT2 e e*erruaro dal I esoriere con cadenza quindcinalc e senza |obbLìgo di prevcnùva cmissione



di reversaÌe L'accredìto al conto di tesotetia deire rerative somme è effettuato nerlo stesso giono in cqi
il Tesoriere ha la disponibilità della somma prelevata dal c/c postale.

7 7 Per Ie entrare che affluiscono direttamenre nerla contabirità speciare il resoriere prorwede a
úchiedere aila comperente sezione di tesoretia provinciale delo Stato apposito tab'rato, sula base ddl
q'ale registta i versamenti pen enuti rilasciando apposita quietanza. In relazione a ciò l,Ente emette i
corrispondenti ordinativi a copertum.

7.8. Gli event'ali versamenti effettuati con assegni dall'Ente stesso, dal suo Economo e da dscuotitorii
speciali, sono accreditati al conto di resoreria secondo le modalita tecniche piu favotevolì pet 1,Ent9
previ!(( per gU rnc?ssi deLh spccre serza addebiro d commis.ioni.

7'9 ll resoriete noo è tenuto nd accettare ve'.a,.enti a mezzo di assegni di conto correnre bancaflo o
postale, nonché dì assegni c;colari non intestati al Tesodere medesimo.-

7.10 Le entrate patdmonhli e assiÍrilate, canoni, utenze per sen izi, rctte casa di riposo, ecc., clevono
cssete liscosse dal Tesodere con l,ausiiio di procedurc informatiche con le segueflti modalità:. pres.o rurú iproprisporrelii pre,encì sul relrirorio con UJascio di quicianzal

' medianre l'addebito sul c/c de 'ut€ite aperto presso qualsiasi Istituro aÌle scadenze prerrssare é
contestuale accredito sul conto dell,Ente;. mediarìte c/c postaìi intestati all'Ente e gestiti dal Tesoriere;. úamite istallazioni POS presso stnrtture cohùnali;

Il'Iesoriere rilascía agli utenti regolare quietanza sull,a.vniso di pagamento predrsposto dall,Ente q
emesso dal Tesodere, oppùre tr^Inire i1 dÌascio di apposita modulistica"prevista p'er i sewizi delta specie.

711 Le.enriare tribularie che, per effetto de['esercizio dela propria potestà regorarnentare, Ì'Entq
dovesse decidere di riscuotere direttamente rramite ser'\rizio di te;reii^, 

"àno 
,i".o.." d"t r.sotiere corì

fausilio di.procedure informatiche e ptesso tufti i propri spoiteni pres;nd sur ternto'o n aziotare senzq
addebito di comrnissioni a catico der 

'ersant". 
n re""riere rn^sciaii contribuenti tegoìare quietanza sur

modulo di pagamento predisposto dall,Ente o emesso dalTesodere ìn relazione alle specifrche enrate.

7.12 Pcr la riscossione delle entrate prei.isre dar presente articoro non spetta ar resoiere arcun tipo dìr

A,tt. 8 - PAGAMENTI
8.1. I pagamenti sono effettuati z mezzo dj mzndaí
dall'Ente mediante procedure informatiche a firma
sottoscriverli (otdinativo informaúco) e aventi tutti gÌi
267 /2000.

di pagamento indir.idual_i o collettivi, emessi
digit^Ìe dele petsone legzlmente abiltate a
elementi ptevisti dall'ar. 185, c. 2, D.Lgs. n.

:.2,I1T.:s:ilere, 
anche in assenza della prer.entiva emissione del telativo mardato, effettua i pagamentì

a) dciegazioni di pagamento;
b) obblighi tributari e somme iscritte a ruolo;
c) ordinanze di assegnazione - ed eventuali oned conseguenti _ cmesse a seguito delle procedue di
esecuzione forzara dj cu aU an. t59. D.Lgs. n.20712000:
cl) og alrlo pagamento la cur eFfctruaziooe è imposta da specifiche disposizioni di legge;
e) spese fisse o rico''entì' canoni di utenza o iate assicurative, dìettà specúca ri.lLsta pr.sentuta a
firrrra delle persone autoizzate a sottoscrir.ere i mandati.
Lrc relative quietanze costituiscono "cdte coorabili', e riconoscono al resoriete il diîirto a otreneîe iI
dr.carico dei reLaovi p:gamenú. Cli ordrnaciri 3 coperrura dt dcne spcse derono essere emessr cnúo
quindici giomi e, comunqì.re, eqfto il termine del meie in corso; der.o;o, aiúesì, riportare fannotnzione:
"a copertua del sospeso n. ...................,,, rilevato dzri datj cornunicati dal Tesorierc '



8.3. I beneficiari dei pagamenti sono ar,.visati direttamente dall,Ente dopo l,awenuta consegna dqr
telativi mandati al Tesorierc.

8.4. Il Tesoriere esegue i pag:mentì, per quznto attiene alla compereoza, nei Limiti del bilancio d
Prevlsrooe appro\ xlo cd evenruah succcssive variazioni. approvare e resc esecutive nelJe fotme di ,egge

e' per quanto atrieoe ai residui, sino all'approvazione dei biancio, entro i limiti delle somme risurtanti da
apposito elenco fotnito dalt Ente a inizio esetcizio. I mandati di pagarnenro emessi in eccedenza dqi
fondi stmziad in bilancio e ai residui non devono essere arnmessi al i^g"-.nto, ,ror .o.ttuendo rn talr
ca'o uroù ìegirrirni di d.carico pel il Tesoricre

8 5 I mandati di pagamento devono conrenere ru*i grì erementi prel,isti darl'ordinarnento contab e e id
particolate:

il numero progtessivo del mandato per esercizio ftnanzìztio;
1^ data clt emrsslone;
l'indicazione delìa missione, del progamma c del titolo di bilancio cui è dferita le sDesa e tà
relativa disponibilità, distinramenre per residui o competenza e cassa;
le codifica di biiancio;
l'indicazionc del creditore c, se si t$tta di petsona diversa, dei soggetto renuto a ilasciaÍl
quietanza, nonché jl ielrtivo codice frscale o la Dartita IVA:
l'amrnontare della somma do\..uta e la scadenza. qualora sia ptewisre dalla legge o sra stat4
concofdata coll il cfeditor€;
la causale e gìi estremì dell'atto esecutivo, che legittima l erogazione della spesa;
le eventuali modalità agevolative di pagamento se dchiesre d;l cleditore; '
il dspetto degli eventuali vincoli di destinazione stabilìti per legge o relativi a trasfetrmeno o
ai Drestiti:

j) la codiflca SIOPE di cui all,art. 14, L. 31 dicembre 2009, n. 196r
k) i codici della ùansazionc elehentare di cui agti artt. da 5 a 7, D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.l) lidentificazione dette spese non soggette at controllo deì dodicJsimi di c; ali,arr. 163, c. 5,

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in caso di esetcizio ptowìsorio.

8 6 L'Ente per coffentire al resoriere |aggiotnamento dele annotazioni di vincoro suna contabilial
speciale si impegna ad apporre sul n1andato dj pag?menro telanvo a spese a speciEca destinazione
apposita annotazione che equivare a ordine di s'mcolo der corrspond.'r,te irnporto sr la cortabirità
spedale-

8.7. Il,Tcsoriere non 
_può 

dar corso al pagamento di mandati che siano ptivi delle indicazioni di cui al
pteceoente punto ó.5., non softoscritLi da persona Nrtotjzzat^ o che pfesentino discordanza tra la
somma scdtta irr lettefe e quella scritta in cift

8-B- DuÌanÌe resercizio ptowisorio i.r resorìere effettua i pagamenti 
"i sensi dc['art. 163, comma 1, derD IAs lt 

-267 
/2000. Il resoriere prorvede artresì a effettuit! i pagamenti ai sensi der como' a 2 de[at.i63 del D Lgs. a.267/2000 in mancanza delra deliberazione à"i s 

"n"ro 
di prevrsrone frnaî\zlaio edurante la gestione prol.visoria limitatamenre all.assolvimenro delte obbligzioni gìa assunte.

ART. 9 _ MODAIITA' DI ESTINZIONE DEi MANDATI DI PAGAMENTO, TERMINI ECONDIZIONI ECONOMICHE
9.1. L'Ente deve disporre, cor esptessa annotazione, che i mandati di pagamento siano estinti con una
delle scpuenti modalità:
a. messa diretta, nei Limiú prer.isti dalla normativa vigente ìn mateda;o. accredltamento su conto cotrente bancario intestato al cteditore:c. vefiamento su conto coÍente postale intestato al creditore;

:- _ .:omfutazrone 
m,:ssegno cucolare o assegno quietanza non trasfetibile a favore del cteditore,or spedlle ato stesso medianre lerre-, raccomandau con awi"o di ricevimenro:

o)

d)
c)

t



e. cofnmutazione m'aglia postaie otdinado o telegtafico o assegno postale locaLizzaro, con tassa e
spese a caico del beflefrciarìo.

9 2. Il resodere estingue i mandati secoîdo Ie modaiità indicate dal comune. In assenza di uoa sDecifica
disposizione, il ifesodere è autodzzato ad effcttuare il pagarnento per rimessa diretta presso il propriq
spotelio o mediante l'ucùzzo dt al:ui mezzì 

"qr_.ipoienti 
offetd dd sistema bancario, ,i-ànendo

esoner"to da qualsiasi responsabilità in rnerito arÌ'applicazione dele norme, in quanro adempimenro dri
competenza del Comune.

9.3. I mandati sono messi in pagamento allo spottello della Tesoreria, a parite dal secondo giorno
lavomtivo successivo a quello delia consegna al Tesotiere. Entro la stessa data deve essere data là
disposizione di pagamento per i mandati da estinguere secondo modalità diverse dalia dmessa diretta. I4
casi di ugenza evidenziati dall'Ente e, comunque, ogni qual volta la situazìone lo consenta, i pagamenti
sono eseguirì nello stesso giorno di consegna.

9.4. Nel caso di pagamenti da effettuatsi a scadenze fisse |Ente fa pewenLe ar resoiere i titori di spesae
di norma, crnque giorni lavomti'i precedeflti la scadenza, salvo casi di 

"o-pro.,nt^ ,r.g"oru . ,r.."""ità. I
titolì di spesa devono recarc in evidenza là dtcií:!ú ,,pagalzefifn da ereA in efitlo e na Ò/tî.e ìl

.............." ol.veto indicare la scadenza in apposito campo concordato tra le parti.

9.5. Qualora l'Ente debba effettu2re il pagameúro, ai sensi de[a le,ge n.526/1982 e successivo
modifiche. mediante úasfeÍimento di fondi a faircre di enti intestataridì contabùtà speciare aperta
presso la stessa Sezìo.e di 'resoteda Provìnciare dero stato, i mandati devono essere trasmessl al
Tesodere entro cinque giorni ravotativi ptecedenti it giomo di scadenza. L'addebito der conto di
tesorcda per le somme pagate vìene effettuaro nello stessó giotno del pagameflto.

9.6. Sui mandati estinti il Tesoriere deve apporre il propdo tìmbto ,,pAGATO,',la 
data di quietanza e Ia

propua tuma. A comptova dei pagamenti effettuati fa fecle ìa quietanza del creditote; in caso di
pagamento cor modalirà diversa da querÌa allo sportello e in sostituzione dela quietanza der creditore, i]
Tesoderc prov'vede rd annotare sui relativi mandati g1i esttemi dele operazioni di accteditamento o d,
cofffnut^zlone, I'alveouto pagamento e la p"opria fuma. Su richiesta dúEnte, il Tesoriere fotnisce gli
estremi dr qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.

9'7' ler ìl pagamento dei tìtoli di spesa a fa'ore di enti obbJigti ana tenura dei bolcrtari, ra quietanza
valida da unire a corredo dei mandati è sortanto quena staccaJdai bollettari degli enti stessi soàoscritta
dal dspetrivo tesorìere o cassiere, salvo che il pagamento non sia avvenuto per pirofondi. Nel caso in cujt
i'ente bcneficiado ichicda |esccuzione der pagamenro -"di^nt" -,.r."rrràto'rur c/c postaie intestato
aùo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, la rerativa rice\,.uta postare è corsiderata varida

9.8..?er i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno cìrcolare il Tesoriere sl ftpegn. a rlchiesta
dell'Ente, a fomhe tutte le informazioni
consideraaccertato.eff.,o""p"s;"";::T;"X'::#::îrfi*r.T,"iij,lTllxìi;ilir?iJi".,,:
o con alrr documenrazrone equipollcnre.

9.9 ll Tesoriete può pagre mandati a favore di un delegato dìverso da queDo del benefrciario se sugli
stessi sono annotati gli es'emi de a detega ldasciata daì creditore a favàre dei deÌegato o',vero seìa
delega in guestione, 

^)tou2zàt^ 
dal Comune, è allegata ai mandati. In caso di pagamenu a favore di

petsone giuddiche private, enti o associazioni il mandaro deve comenere even'ruale indicazione della
persona fisìca (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, qr||ùjftc ) ^lrtonzz^ta ^ 

d^re
qtuetanza pet conto deÌle stesse.

9.10 ll Tesoriere si obbùg a riaccreditare all,Entc l,importo degii assegni circolari per fùîepedbilità
degli intestatari nonché a fornire a richiesta degli interessati dei tiioli da inortrarsi per tramite deu,Ente
tnformazioni sul1'esito degli assegni circolari emessi in commutazione dei ritoli di spesa.



9.11 Il resodere prov'vede a comnutare d'uffrcio in assegni postari rocalizzari i mzindatì di pagamento
individuali o collettivi di ihpo'ro superiore a Euto 5 (cÀque) che dovesseto rimanere ,.re,"menre o
parziaÌmente inestinti al 31 dicembre di ciascu

9.12 Ltstinzione dei mandati disposti con bonifrco ar,.viene con le seguenú valute a favorc ddi

a) per i mandati estinti con accredito sui conú correnú accesi ptesso qualsiasi 6liale deli,lstituro di
credito tesoriere: valuta gìorni .......... tispetto alla data di pagamento del maqdato, co'.e da offertè
presentata in sede di gam2;
b) per i mandati estinti tramire bonifrco su conti corenti presso altri istituti bancati: valuta giolîi .........
rispetto alla data di pagamento del mandato, come da offetta presentata in sede dì gara3.

9 13. Nessuna commissione spese c tasse inetente al'esecuzione dei pagamerú oÍdmatl daÙEnte ai sensi
del pieseote nîticolo può essere posta a carico dei beneficiarì.a

9.14,Sono. €:tte salvc disposiziom piu favorevoli prer.iste dalla nolmativa oweto dagli accor{i
rnrerD2ncafl llgenú per temPo.

9.15 I mandatì di pagzmento intestati a un unico creditore da
conto coff€nte, trasrnessi 1I1 contemporanea al Tcsoriere, sono
con un uotco boniflco.

pagarsi mediante bonifrco o accedito srl
estinú dallo stesso in ufl'unìca soluzione

9.16 Nessuna- comrnis-sione è applicata al benefrciaúo per bonifrci o\..vefo pef aÌfte modalità di
pagamento cffertuad a fa',.ore dr:
1) amminisuazioni pubbliche inseúe nel conro economico consolìdato di cui all,att. 1, c. 3, delra L. n,
196/2006;
2) organismi stfumentali, enti strr:mentali e società parecip^re dal Comuîe;
3) dipendenti, amministrarod, coilaboratorì cootdinati e continuativi deli,Ente medcsrmo;
4) aziende di erogazione di pubblici servizr;
5) istituti bancari o società autorizzate per il pagamento di late di arìmortame rlto mt]i, baing e
assirnilati;
6) concessionati della dscossione;
7) benefrciari di contdbuti economici o sussidi.

9.17 I mandati di paga'rento, accreditati_o cor nutati con l,osselvanz^ di quanto stabilìto dal presente
articoÌo, si corsiderano ritoli pagati agli effetti del rendiconto.

9.18 Il Tesoriere si impegna a seguire le eventuaii istÌuzioni che i,Ente impartisce, rÀedrante apposlt.
annotazioni sui tito]i, per l'assoggetrahento deglì otdinativi all'lva e a[,impo; di botlo.

:iiîfl:lXff $:J:H"tt:.lr","Ja 
a baseodieaia, è possibirè iare rirerimenro ara nomariva visente pe, iserviziintemidipasamenro in

"La.u,aluta delle.opuazionì mn saggelle al òvèrsamento suna conlab à spectate è dsctptinèta daldecrcto tegiganvo 27 gennaia2010,n 11 reùnre 'Aaùàzione dera dÌedva 2oa7/64/cE. rctawà 
"i 

se.* ai pagu*nio nàll"iìià,it íi í"""t" 
^".,,t 

è dele dneirÉe7n/cE 240265/cE, 2a0u60/cE, 2ao6/4a.tcE, e che abraga ta di,ehinz evs/ce; e ;.i).- ìi llJi.",tetren.,a,iane a.t aoc,"to
i:J':i\i:ii:!:#"íf -^ma 6. det citato deùeto, trovano ippricazane o oispòsiionia,riii.lià!"à i-È",Àt" p_i" eNizidi pasanento

" Vedi noia p.e;edente.

l9j,:,9lll.lcsl.2212018:'L'art.3detD.Lss.n.11/2oloresotatespeseappticabrhatpasatoreearberericiariodelpasamenio,conuna riparti2ione che nè prevede Iapplicazione aidue sosgèr[ elcrusivamente;; pane d"i ,"p"iti"" p,""Liiói" or 
"".izi 

di pagamenro. aco.rema rart laderD Lgs n.11/2010stabirisce che, i; esecuzione di un opedzione dipai"r"nó,ì f*siar"n oiser""iaipagamenro trasferiscono ra totatilà de['impolio del'operazione e non ÌÉnengono spese sr:ttimporto tiaiteritoLa rosica che cararteri2za re norme in maÈria diaddèbito di -.^i""i""i Jtp-"""' o-5*J,ÉJi]g-àii,ì; 
""ii""",,r*. ,*p-a" apnncrpio ess€nziale in base al-quale ì due soggetlipossono *ere criamai à sostmere -r" i" !pà"" 

"piÍi"t" 
oui,i"peniviprestatoridiseryrz or pa$mento e non .nche Le commrssioni chè setoono a compensarc sti oneri det p€sl3ùre di s;;izi dÌ pasai,*t" ,j"ù"lt,j -

sogsedo Da ciÒ disceide ir divieto di decudare j. sómma riconosciura ar ben;riciaio desri *e,i to;b",ii o;r pés6ior" ;i;;;;;;ipagamento del pagalore pratica difalto @mune nellambilo dei servizi di resoreria/cassa- uare oancne a ravoe cr ammhistrazioni



9.19 Nel.caso di mandati di pagamento emessi a favore di ptofessionisri o di alrre categofle dr beneEciali
per i quaìi siano obbligatotie Ie ritenute di regge, Tesoriere è esonerab da ogfli responsabilrà m rneritè
all'appìicazione delle notme stesse, essendo "uo compito ptowedere ar O[^-;t nell,esatta misurh
nsultante dai relativi mandati

9.20_L'Ente si impegna, di norma, a non ptesentare alla Tesoreia mandati olfte Ia data del 20 dicembrq,
con l'eccezione di quelli relativi ai pagamentì aventi scadenza perentoria successiva a ta)e data.

Aît. 10 - TRASMTSSIONE ORDÌNATM DI INCASSO E MANDATI
ALTRI DOCUMENTI CONTASILI

DI PAGAMENTO 4

dall'Ente al Tcsoriere per vi4
Yfgentl notmauve, elencati ifÈ

10.1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagahento sono ùasmessì
telematca medìante odinativi informatici a Or:rna diqitale secondo le
dirdnre ria.suntir e.

102. Il. Tesoriere invia periodicamente all'Ente tutta la documentazione inerente al servizio quall

:]î^O:lil " :1bt^n 
sia nel dettaglio sia nei quadti tiepilogtivi. rn patricolate, úasrnetre, per \..14

terematrca o su sùpporto cataceo, i sequenti documenti:
'1) giornale di cassa;

lì :yl:l *--,fra deìJa gacenza di cassa prcsso I conto di tesoreda con ì dettagho dei vincoù;rl srRrazlone grornarreÌa della Bacenza dì cassa presso ra Banca d'Itarir con il dettagjioìei r.incoli;
4) elenco settìmanale riscossioni effettuate senza otdinatìvo:
5) elen.o seromanilc pag:menti cffertuati senza m:ndaro;
6) elenco men*iìe dei mandau non pagarì e delle revcrsrli non incassatc;
/,/ erenco meqsùe de, mandaù con c2usale \-inco12ra;

lÌ :::*::y:l::" -.nsile per1allevazione dei dati dtevanti ai fini dei vincoti di rrnanza pubbtica;y) rcncuconuzrone ùimesu:lc delJe cno.are e delJe usciLe;
1 0) documentazione necessaria alla vedfica di cassa trimestraie.

10 3 L'Enre si obblip a Eashctt€re al resoriere ruttn ra documentazione prevista dale disposizioni di]
legge vigenti e, in parúcolnre:

. all'atro dell'assurzione del servizio e in occasione delie successive modilchc:
a) lo Staturo, il Regolamcnto di contabilìtà e il Regolamento pet ìÌ servizio di economato;o all'inizìodell'esetcizio:
b) ia. deiibe' azione di approvazione dei bilancio di previsione Énanziario, esecutiva ar sensi di legge o leprevisioni delÌ'anno di rife'imento .ont"orrt" o"ll,olti-o bilancio approvato, in caso di esefc;ioptorwisorio;
c) l elenco dei residui arrirì c passir ì presunrìl

r nel cotso dell'escrcizio:
d) le deiiberazroru/deteglaziom, esecutive ai sensi di legge, relative a variaziorr di bilancio, storni dirondl prclevamenù d2l tondo dj risefl".
e) le vaiazioni appottate in sede di riaccertamento ai residui attivi e passivi.

AJt. 11- PARTICOI-ARr OpERiZiONT DI INCASSO O PAGAMENTOII I Iì pagamenro_de e reùibuziotu rr pesonale dipende4t€ dell,Enre che abbia scerto come fo:rna dipagrmeoro r accredrtamenro dellc competenze stesse in c/c accesi, su indicazione del beneficiaio,presso una quaÌsiasi dìpefdenza deil'isútuto Tesodere owero presso artri istitutr banca', è effettuatomediaflte un'operazione di addebito al conto di tesoreria e di ac'credi urn.rra 
^à 

og* .7 . . rfto I 27 diogni 'n€\e con vrÌura compensrra e senz: comrnissioni o arui one'i a .uo.o à.iap.na"n,. o a.r.en,.. tc/c ocua spccre accesr presso l'r.bturo Tesoricre po*anno ffuire di speciati condizioni evcnrualmenLe



1t:-2 9.". tq"9: a1 paSamenti retativi ai contributi previdenziali, l,Ente si ìmpegna, nel ispett6
dell'aticolo 2?, D.L. 31 agosto 1987, n. 359, a produne, iontestualm"ote a m^oaati a-pagamentoiellb
retribuzioni del petsonale, anche quelìi relativi al pagÀmento dei contributi suddetti, .orréauoaot a.4
prevista distinta debitammte compiÌata in ttiptàe-copia. Il Tesoriere, al dcevimento dei mandat],
ptocede al pagamento degli stìpendi e accantona le somrrre ne".ssarie per il pagamento dqi
coÍispondenti contiibuti entro Ia scadenza di legge o.vr.ero vincola i,anticipazioni di tesoretia.

1l J Il teîaiere eÍerr .r grar"ituneúe la isusìon:Jelh ettrate ftratìre ai reùid c|ml/tlari, qaatì i pnwtÍi der vrui4b
dt releione wlastica, traeoîf, !î,/aîtito, nÍte ailo nida, ecc., sen4a alcun o)rn o ,orii ,lrlJ,ntroqn. lz nodali,i
orgaùgatìu del seniio tona connrdate tra le patì .

Art. 12 - FIRME AU\OP.IZZ.ATE
12.1. L Ente,,do\.rà úasmenere preventivamente al Tesodere fi1ana autogmfa cor le generaìrtà e lè
quahtiche delle persone autorizzate a fumate g]i otdini di riscossione e i mindati di pag;erro nonché
eventuali vatiazioni che po'anno interenire per decadenza o nomìna, corredando re comunicazioni
stesse delle €opie degli atri da cuì dedvano rali poteri. Il Tesorìete tesra impegîato daÌ giorno lar.otauvo
successivo a quello delle comunicazioni stesse.

1 2 2 Nel caso in cui gli ordini di riscossione e i titorì di spesa siano Ermati dai sostituú, si inrende chq
l'ìntervento dei medesifìi è do\,uto all,assenza o all,impedimento dei titolari.

ART. 13 .- CONTO DI TESORERIA E U"IILIZZO DI SOMME FUORI DEL CIRCUITO
DELT.A TESORERIA UNICA

'13.1 I-e somme non soggette, ai sensi di Ìegge, all'obbùgo dì
aperta presso la tesoreda ptovinciaie deilo Stato sono versate
Tesotiere, denominato "conto di tesotetia,,.

132 II tasso di interesse attivo dÀ riconoscele a favote del'Ente per re giacenze suì c/c prcsso r
lesoncre., 

oe1,;1si 
1n 

cui^ricoruno gJi. estremi di esonero dal .;r.oito .t"úb della Tesoreria Unica,

::iirl-:.o. all'Eunbor 2.3 mesi.(base 360), media mese precedente t,ìnizio di ogni trimesre (desunto

:1li 1lif ,"f:f.'ara). mags,oraro o dtmtmtto ddto Ercad ofterto in sede di gara. La liquidazionc
oegu rnreres\r e cllerruara con periodicirà Úimesuale.

]^11::f:rl:- * 
'ermprego 

detla Jrquidità fuoi tesoteria unica a breve termine tramite pronti controteÍnne sono, dr norma, effertuate con il Tesodere che sì impegna a garantfue un tasso pad ì[,SrrÍibor di
1*^:1.::":!""*". a quetÌa dett'operazione @ase 360) medià mesi ptecedente t,inizio deit,operazione
(oesunro dx[a srampa speclattzz ú), m gjot^to o diminuito dello g tead offeta it sede dt gata.

],].i _a-ly,:':::l;l .omunque la facoltà.di effertuate opetazioni finaoziarie di rermprego de[a trquidità
sra a Dfcve sra a medro termrne anche con intermediari 6nanziari diversi dai resotiere con liscrizione o il
llry:t:. qfl',,u'", ,*T"-t1^1t11",, tresso ìt "dossiet útoli, acceso presso it Tesoriere, al fine di,s(rcurare ù lspeto degb drrr.20r) e 2ll del D.Lgs.2r,;/2000.

13-5 SaÌvo ii rimborso deÌt'ìmposta di bollo,_nessuna spesa è do'.uta pet la tenuta e ra gesÍone dei contìdel pre.enre orticolo e per Je operazoni di reimpiego delJa Liquiclìra giacenri ner conú. ll Tesoriere
xssrcun Lrìolúe assrsrenza e consdenT, FrnanTr.-a per l.eftertuazioîe delle operazroni di cui al presenre
ancolo al fine di garantire il capitale invesoto.

l,3.6le condizionì prcviste dal presente aricolo si applicaúo a tutti i rappoftì, anche di conto corteflte,u' essere presso quarsiasi 61iare dell'istituto e intestate a otganismi 
-operativi 

dell,ente (economo
comunale, funzionari delegaci, ecc).

nversamenro sulla contabilità specialq
su un apposlto c/c apcrto presso il



14.1- Ai sensi di legge e fatre sah.e le disposizionì concementi l,utilizzo di impoti a speciEcp
destinaziong le somme giacenti presso il Tesoîiere, cohprese queÌle tehporaneamenre xnptegare dt

]y 
raz,tord frn1n1iznZ devono essere prioritatiamente utilizzate pàt t,effettuazione dei pagn-.rrà A .qi

al presente afúcolo,

14.2. .{i fini del rispetro del principio di cui al precedente comma, l,effertuzzione dei pagamenti ha luogo
medìant€ il seguente ordine di pdorità:
- mediaÍte utfizzo delle somme ùbete giacenci presso il conto di tésorefla, anche se

mohentaneamente investite (salvo quanto disposto al successivo conrma 3);- ln assenza totale o paziale delle suddette soÍlrne, il pagamento è eseguito a valere sulle sommE
libere depositate sulla contabfita speciate dell,Ente.

- m assenzr totale o paziale di somme ribere, Ì'esecuzione der pagffnento ha luogo hediante |ut izzo
delle somme a specifica destinazione secondo criteri e con re Ààarità di cui al successrvo ar_ 15;- in ultìma istanza il pagamento delle somme è effetruato mediante dcorso all,anticipazioÍe dl
tcsoreria.

14.3. L'Ente si impegna ad assicurate per tempo lo smobìlizzo delle disponibilità impiegte i4nvestimenti finanziari.

Art. 14 - CRI:|ERi DI U-|TLIZZO DELLE GTACENZE
PAGAMENTI

An. 15 - ANTICIPAZIONT DI TESORERIA E WILIZZO
DESTINAZIONE

PER L'EFFETTUAZIONE DEI

DI SOMME A SPECIFICA|

15 1. A norrna.dcll art. 222,D.Lgs. î1. 267 /2000, il Tesoriere, su richiesta dell,Ente corredata da apposira
deliberazione del competente otgano comunale, può accordare anticipazioni di tesoreria.

ll;1-l1li.nr*r" ,* resotenz è gestita atrraveno un apposito c/c bancado (in seguito denomìaato
c/anbcrpazlod ) sul quate i Tesorjere si impegna 

^ mettere a disposizìone defÈnte l,ammonta4
globale dell'anticipazione concordara a noúna dile-gge.

15.3 Sui ptedetto c/anticipazionì, alle operazioni di addebìto, in sede di utilizzo, e d: acctedito, in sede
di denfto, sono atúibuire le valùte rispetrivamente del giorno in cui è stata effettuata l,operazione.

15 4 I1 resoriete ia assenza di fondi disponibiii.evenruarmenre 
'iscossi 

ne'a giomata e conrcmpoinlea
assenza di fondi f.ibed da vincori re|e conrab ità speciali - e farta saiva i:eventuale determinazione

1I11,:".I1l"*:ro a tale scopo. anche delle somme con vincoto di destinazione, come previsto daì

llll_lr,l"ig"îi",,eaurorpzato.peritpagamentodimandaticonsegnatidal,Enteodiimpegnifrssi
!:1."_--g*-*:r". I obbugo losúrudvo det Tesoriete, ad usufruire delt,antìcipazione di 

-Tesoreda

ncftesta e ntlvzf2.

15'5 L'eventuale utfizzo giornaliero, dsurtante in sede dr chiusr'ua delre operazioni di riscossioÍe e dipagamento' è riscosso sui conto di tesore'a mediltrre rrsferimenro aer"importo corrispondente dalconto anticipazioni.

15 6. L'Ente si impegna pedodicamente, e comunque entro la 6ne dei mesi di mazo, giugno, setembrc

:"1.::o:: :-..=l:: ,i .:":*," a copertul? deil,imporo comptessivo d"u{dr,,,. deuanticipazione
esegurro nel penocto precedente.

ll"1-ll,T:.::r.: ln appena acquisiti sti ìnftoiti. non assossettari dall,Ente a valcoÌo di specifrca

Lllîî^1'lil'. 
pl1:l1il ."",f"s",n"n1o sul conto di tesoreda, a ridutre e/o estinguere lianticipazione

eventualmenrc urùzzxtì, medranre uasfedmento dei coíispondenti impoti al c/anticipazioni.



15.8. L'Ente si impegna periodicahente, e comunque e4tro la fine dei mesi di marzo, grugnoj settelnbre

:"lj::lr:l:9 
=*"* 

it,mandato a coperrum p;r t,importo comptessivo dei rienttiieú,anticìpazione
eseguite nel pedodo precedente.

159 I1 resoderc addebita trimestrar.mente sui conto di tesorerìa gJi ìnteressr a debito del,Entè*.î*."L.:f:. maturati sul c/anttcLpaziont del trimestre ptecedené previa rasmissione all,Entè
meoesrmo dell apposrlo esúàtro conro appiicando il relativo tasso passivo pari all,Eutibor a 3 mesi (basg
360), media mese precedente f inizio di ogni trìmestre (desunto dala stampa speciarizzatu) u,'rrentuto o
diminuito dello qral offero in sede di gara, senza alfte spese e oneti 

" 
."ri'.o d.tt,E rt..

15.10. L'Ente si irnpegra a ernettere tempestivamente iÌ reiativo mandato di pagamento ,,ir
tegolatzzazlone".

15 11 I1 resoriere si tivare delle anticipazioni concesse su rutte ie entrate comunaìi fino ala totalq
compensazione delle sorDlrre aÍticìpate.

,tjl?.,,11*.i:: -.:ssazione, per qualsiasi motivo, det serwizio, t,Ente si impegna a estinguere

î1_y:^-:*: ,ogru 
e quaÌsiasi esposizione debitoria derìvante da eventuali- anticipazioie c

ir,llrl-T:"1 11.o. -n scadenza predcter:minata, concessi dal Tesoriere a quatsiasi titoto, obiligandosie
rn v'a subordrnata e con il consenso der resoriere stesso, a far drevare dar resoriere subenrantelafaao
deÌ conferimento dell'incatico' le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quescultimo tutti gìi
obblighi inerentì a eventualì impegni di frma rilasciati nell,intetesse dell,Ente.

15.13 LEnte, previa apposita deliberazione dell organo esecutivo da adottarsr a rnizro esercizrq
finanziarìo e subordinatamente all,assunzione della deliberazione di cui al precedente conúna 1, può,
rù occoncnza e nel lispetro der prcsupposri e dclle .ondizronj a legge. richiedcre cL rolra ir rolra al
resorlere. atùaeerso propuo scn.lzio fun'ozia'].o, l,utilizzo delÌe somme aventi specifica destinazione
pet il pagamento di spese corenti. I1 ricotso all'utilìzzo delle somme a specifca desÍjrazlone \.incola uflaquota.corispondente dell'nrricipazione di tesoteria che, pertanto, de'e dsultare gà 

',cluesta, 
attivata e

accorclata ai sensi dell'ar' 222, corrm^ 1' de1 D.Lgs. 26'/ /2000 floflché ribeta da vìncori. Il riptiscino
degli imporn momenraneamcnre Liberaci_dal vhcolo di desdnazione hr luogo con r prrrru múorri non
soggerti a vincolo che affluiscono presso iì Tesoriere owero pewengono in cóntabiltà speciale.

1514 L'Eote per il quale sia stato dichiarato lo stato di disscsro non puo esercirate ra racortà di c'i arlcomma 1 Frno all'emanazione deÌ dcceto di cui a[.art. 261, comrna J, D .Lgs. n.267 /2000.

l::r-l]lT:iodere: 
venficandosr.r presupposti dì cui at comma 1, attiva te somme a specifica destìnazione

procedendo prottaflamenre au'ur izzo di quele giacentì sur conto di tesorerìa. Il dpristino dcgri irnpoÍi
momentaneamente libetati dar vincoro di destinazione ha ruogo con priodtà per gue[i da ric;tituire incontabilìtà speciale.

1516 La tegolazione deg'i utiìizzi e dei reintegri dene somme a specifica desunazrone awrene ner
rispecto delle disposizioni conrenute nel D.Les . i.118/2011.

AÍ. 16 - RII-ASCIO GARANZIE FTDETUSSORIE
It, I Il Teso'ere. a Íronre di obbtigzroni assunre dall.Enrc. può e ricfues.u de,o sresso rila\ciarcgaranzre rrderussorc a tavore dei terzi creditorì 

,secondo 
quanto previsto dall,art. 207 del D.Lgs.

267 /2000; re Frdejussioni drasciate nerf interesse <lelr'ente sonó 
"ogg"ir" 

u .rn^ lo,or-ssrone per 
'Entepari aÌ ........7o come tisult2nte dall,offerta presentata in sede di qaral"



Art. 17 - PAGAMENTO DI RATE DI MUTUI E ArTRI ÌMPEGNI OBBLIGATORI pER.
LEGGE
17.1. Il Tesoiere pror'vede, ove necessalìo, a €ffetruare opportuni accantonamenti onde essete in gradò
di prowedere al pagamento, alle pteviste scadenz., di tatà-di mutui, nonché di aÌtri impegni obbliiatoli
per leg*.

lT 2 Qualota noo sì siano potuti ptecostituire i necessari accantonameÍti per irsurEcienza di entrate, lÌTesoriete può,.con ossewanza del precedcnte 
"jr. 15, artingere i mezzi occàrenti per i pag"-enU ai iqi

sopm alle previste scadenze anche dall,eventuale anticipaziJne di tesoreria.

17.3. Il Tesoriere, putché debìtamente preawisato dall,Ente degli imporri da pagare e delle relativè
scadenze, è responsabiie dei dtardi nell'esecuzone dei pagamend"dr .uisopo e à"-i. qrrindi {ispondere
delle indennità di mora che, per ta1ì dtardi, fossero addlbirate al Comrrn". hesa ioteso .he qualira, alle
scadenze stabilìte, siano insuffrcienti re somme den'Ente necessarie per il pagamento dele rate e taig
clcostanza non sia addebitab e al resoriere. quest'ùldmo noo è r".ioo."bì."o.1 mancato o ritardato
pagamento e non flsponde, pertanto, in ordine all,indennità di mom eventualmente prevista dal
conúafto di mutuo.

174' Il resodere ha dùirto a discaricatsi immediatameote dele somme per le caì.rsaL suindicate,
addebitandone l'importo all'Ente in conto corente e considerando re relative qureranze come .cartq
contabili" che l'Ente deve regorarizzarc con lcmissìone di mandati di pagamento neÌ corso del|esercizio.

Aît. 18 - CESSIONE DEI CREDI:|MNTATT NEr CONFRONTI DELL,TJNTE18.l Il Tc<orierc, si rendc drsponibiJe .a melere a disposizione un plafond annuo dl €

.r.a",. atfè"-".ler 
crerruale opcrazronL di ces\rone pro soluro del credjro a bcneficio di irnpresa

18.2 L'imptesa creditrice può chiedere al Comune apposita certificazione del ctedito soggeno a cessione
pro soÌuto secondo le modarità indicate nefaricoio 9, cornma 3-bis, D.L. n. 185/2008 e nei relrtivi
decretl attuatìvi.

18.3 In esito a tale dchiesra, il Comune dlascia, pet i propri debiti ticonosciutr corne cerú, liquidi eesigibili, apposita certificazione, secondo le modalità ptàr.i"te doua cìtata normativa, indicando la data
dalla quale iÌ ctedito avrà didtto al pagameíto.

18.4Ì-e operazioni di cessioni devono avere le sequenti caraneristiche:o l'importo del credito der.e essere di a;monrare non joferiore a € ................. (euto................ /00);
o Ì'op-erazione dì cessione pto soruto der credito è possib'e escrusivamente con riferimento ad appartidi fîmih]r:, senrzi e/o iavori pubbìici dì cui ai decrcto tegislativo n. so)iorc . .on te modaùtàpreviste dallo stesso decreto:
o gli oneri retatir.i alla cessione sono a carico..dell,impresa cedenre. In particolare, ro sconto rpptjcatodal Tesoriere al r.alore nominale del crcdito cerùficato è calcohti con ,ii".irn.n,o aila dara di.jid::ii.1*" 

",9, cerrificrzione per il pagamento, appticando un tasso pafl al,Eutibor a tre mesì
(Dase rou gg.). me<llr mese precedenre, maggiot^to dt uîo lpftad d,el......... su base annua, offerto in
sede di gata, senza alcuna ulteriore commrssrone o spesa.

18 5 Il resoriere' rerativamente ai crediti cettifrcatì, non intraprende nei conftonti der comune, fino aladata di scadenza indicata nela certificazione, nessuna azionó per via giudiziaie o 
"uagr.,aziut 

,roit" airecupero anticipato der credito stesso o aÌ dconoscimento di interessi Ègal e/o morato' coa paticorarerilerimeflto al D.Lgs. r. 231/2002.

5 St.bilire l'i.npofto infunzione dele specitiche esigenze



18.6 Resta inteso che frno alla scadenza indicata nelra certificazioÍe non è addebitato arcun onere a
carico del Comune.

An. 19 - INCOMBENZE E OBBLÌcHI DELTESORIERE
19' 1 Il resodete cu',. la tenura di una contab ità a*a a registr4re cronologicamente i movimenti attìvi e
passivi di cassa, da depilogatsi sìstematicameíte nel giorÀale di c^""^, ai6ni di Ìrîa chiara rile'azione
contabile delle opetaziori di tesorefia.

19.2. Il Tesodere invia giomalmente all,Ente mediante connessìone informatica con iÌ sistema
informativo delÌ'Ente stesso, mediante pubblicazione sul web bancado, il documento dr cassa da cùi
tisultino:
. Gli ordinaúvi di rjscossione ficer..uti con distinzione tra ordinativi estinti e da riscuotere;. Le rìscossioni effetn:ate scnza ordinativo
. Gli ordiru di pagamenro rìcevuri disringuendo gli ordini estinti e quelli ancora da pagare;. r pagameno eitetruaù senza mandatoi
. La giacenza di cassa presso il Tesoriete e I'imporo foncLi r.ìncolati alla medesjlna data;
' La giacenza di cassa presso la Barca d,Italia con il dettaelio deì vincolì.

19.3. Il Tesotiere deve inoitre:
' Ini'i'ìrc ail'Ente' cofl la richiesta di dmbono, una Íora dei boiri applicati ai mandati e alre quietanze noo
rimbonabili dai percipienti;
' Registtare il carico e lo scarico dei titorj deù'Ente nonché dei ritoli deposiratì a c2uzioîe di tezi;
' Pror.vedere alle debite scadenze, in base_ agli a.v.visi pen enuti e ai -àdu,i di png^-"o,o chspostr con i
',:9::-1,*::i*,i "rr.Cati, 

aì versamenti deicontribui obbiigatori dor,,,.,ti alt" iaslse pensioni; agtr Enti

;_11]l*n'î^l--"aliEntedprospertodelleriscossìoniedeipagameúrieffetluaúnetÌagiomata,conr mcucazlo.le det numer'o degL ordiîaE\] eùrino e dclJ.impor,o riscosso o pagalo.

19.4 Il TcsotGre è obbligato a consenare il giotnale di cassa; deve, inoltre, consewate i verbati diverifica e ie dÌevazioni periodiche di cassa_

Ar. 20 - VERIFTCHE E ISPEZION'
20'1 L'Ente e l'organo di tevisione economico-finanziaria hanno dùitto di procedere a ve'fche di cassa
ordinade e straotdinarie e dei valori dati in custodia come previsto dzfltilr:tt.223 e 224 d€l D.Lgs. Í.
ill1ril9 :^:*-:1,.]'oru 

Io rircngano nece.satio e opporruno. resor"icre dcr e au,uopo esioile. a osnincruesra,I regr\tn. r boLleÙafl e rurre le cafle conrabdi relauvc alla gesùone della resoreria.

20 2 GIì iicaricati de'e funzioni di revisione econonrico-finanziaria di cui a[,at. 234 der D.Lgs. n.
267 /2000, hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreda. Dì consegu"enza,prvia comunicazione da pate dell,Ente dei nom;advi dei suddetri .ogg"*i, qo""o ultirni possono

:lt:ll'.: ::Tlu:::t presso gii uf0ci ove si svorge ii servizio di Teso,"*alo *"",o -oao sr proccdeper,Le veflhche ertertuare daì responsabile dei serwizio finanziatio delfEnte o da altro tur;ionario
oeu Eore apposrtamente arlf<)rtzzato.

20 3 I1 Responsabite del Sen'izio Firìarziado del'Eitc o un suo delegato hanno facoÌtà ispettive in

-q:itli:1", T:-.r1. .ull.a. docummtazione e contabilità inetential sewiiio di t.sor"n, e 
"ono 

iÌ direttorefcrenre Oet I e(onerc all úìlerno deù.Enre,

Art. 21 - QUADRO DI RLCCORDO

1,^]^_a,il::,::ry,: cbe il Tesodere proceda, prer.i accordi da definirsi con il senzio rnatziztìo, aluccoroo c€re'rsu*aoze de,a propria cootabilità con qucne della contab ità del'Enre. L,Ente deve darer rerauvo Deoesrare al tesonere. oppìrre segnalare le discordanze evertualnente dlevate, efltro e non



oÌtre 30 giomi dalla data di invio del quadro di raccordo;
soÌlevato da ogni responsabiltà derivante dalla mancata o
emcne dalla veri6ca.

tegolare fattua, da pagarsi entro 30 giorni dalla sua ricezione.

íascorso t4le tetmine il Tesofiere restb
ritardata segrìalazione delle discordanz!

Art. 22 - RESA DEL CONTO DELr_A. GESTIONE
22.1. Il Tesodere, ai sensi dell'art. 22ó del D.Lgs. n.267 /2000, ettto il temine di trenta gorru successirii
alla chinsura dell'esercizio fiazrziario, deve Àndere conto dela propda gestrone di cassa al,Entb
redatro arche con,proccdurz meccrnograîca. arrenendosr alle disposizioni di Égge per quanro uLerre la
docurneqtarronc der mandaú e aùa chssificazronc se.ondo re r ocr di biJancio, ranro per gri ordirarivi di
incasso che per i mandati di pagamento.

222 L'Eîte sì obbliga a úasmettere ar resodere ra der.iberazione di appro'azrone der rendicontó
esecueva ar sensi di legge ed eventuali riiievi mossi pendente il giudizio di conto.

Art. 23 - MONITORìGGTO DEt CONTI PUBBLTCI
2l.l. Il _Iesoriere 

si impegra a pro'vedere, ove occorra e in concorso con l,Ente, a'a trasmissione dei

-,"ì:,,.î.j:::ii-1ry-":drcr, 
prev,str ù fini dei monitoraggio dei cooti pubbrici dati,atticoto 14 delta teggsn, Lyolzuuo e dal retaEvl decreti atrltzfivi

A,tt. 24 - AMMINISTRAZIONE TrTOlr E VATORT tN DEPOSITO
241 I1resorieie assume in custodia e amrninisuazione i titorì c i yarori di propflerà den,Ente a ,'ritoro
gratuito" nei ispctto delle norme vigenti in materia e del regolamenro di conlbjita ael,ente.

24-2 '{lle condizioni suddette sono arùesì custoditi e amministrati i titoìi e i varor.i depositati da terzi afavore deli'Ente,_con I'obbligo per il resorierc di non procedere ana tcstituzione dei tltori stessi senzal
tegolad ordini dell'Ente comunicati per iscritto e sottosctitti daire persone autorizzate a frmare i titori di
sPesa.

iO:l: 
t: *Ia. O'*.menti dz deposìd elfettuati da terzi per spese contrattuali e d,asra e cauzioni sono

î::,::i..lr, lesollerc su drsposizione del Responsabile del Servizio cornpeteÍle conúo fitascio djlrce!'ura drversa dalra quret:rnza di tesoreria e uattenùte su zpposito conto cotÀnte infr.ttifero. I prelievì]
e le resrituzioni sur predettì depositi sono disposti dar respo;;abiÌe der serwizio con otdmaúvi sotroscritti
oaL meoesrmo respons?b'le ed emessi sul Tesoriete che lo eseguirà previa acquisizione di quietanza epreÌcvando le somme da apposìto conto cortente infruttifero.

24 4 I1 resoriete ptende inortre in consegna re rnarche scgnatasse cui carico arviene in base a ordini
sottoscritti dalle persote attoÀzzzte.

Aît. 25 - CONDIZIONI ECONOMICHE pER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

25 1 Per lo svolgimento der servìzio di tesoteria ai-fesodere spetta ur caÍone anfluo or comprensivo,
come deteminato in sede di offerca di gara pari a €. .................. fisso, olre a iVA di leggq

25.2 Detto compenso è cotrisposro annualncnre, cnuo iJ

25 3- Le €ordìzloni p
.aprlolaLo \ono regoìau allc piu favorevoL condizioniprevirre per Ia cìjenrela.



Art. 26 - SPONSORIZZAZIONT D'INTZIATT\,8/EROGAZIONE GRATIIITE A FAVORFDELL'ENTE
26.1.I1 Tesoriere, pet il periodo di validìtà del contratto, si irnpegna a sponsodzzare le seguenti in iativp
e artiviu dell'Ente per un impotto dr t .. ..

2ó.5 Il cordspettivo è veis2to all,Ente arìnuaÌnente entro il dietro emissionp
di apposita fattura ed è assoggettato all'Iv-{ nelÌa misura di legge.

AÌt. 27 - ESPLETAMENTO Dr SERIIZI AGGIUNII\.r

i]-f t] t."".:t* olrte rl. sewizìo--propriamente de6nito di Tesoreria espteta, su ncblesta deÌt,Entq
anche r scglenu sen,úi aggiuntivr offero in sede di eara:

Ait. 28 - RESPONSABILITA,
28.1. 11 Tesotiere dsponde dì tune le somme e di tutti i valori dallo stesso trattemru m deposito e i4
consegna pef conto del'Ente, nonché di t.tte Ie operazioni cornunque attinenti ar servizio di tesoreri4
dell'Ente stesso.

28.2. Pet eventuali danni causati all,Enre affr<lante o a terzi il Tesoriere isponde con tÌrtte le propdq
auvità e con il proprio patrimonio.

Art. 29 - GARANZIA
29.1 Feffio restarÌdo quanto ptevisto dall,articoio precedente, a garanzia dell,esecuzrone del contatto ill

T-e,s:riere 
è obbligato a costituire una garanzia ldejussoda di é. ' ..... , p* ; iòt;;;l;;

29.2 La fideiussione bancaria o assicutativa deve ptevedere esptessamente:a. la nnuncia al beneficio delJa prevenriva escussronc del debirore prircioaler
b. ìa rrnuncia all eccezione di cur alj arucolo 195". comma 2. clel co,lice civiJ;;c. l'opernrività enúo il tetmine di 15 giomi, a sehplice rìchiesta scîitta dell,anÍúrìlstJazione.

29.3 In aggìunta a quanio previsto dall,ztt. 211 det D.W. 267/2000,la gantzra copre gìi onei, di

::1:::,:.llyi:: Ie,penaLi. r'cr iJ,mancaro.o inesaro adempimenro degL óublighì conurrtuati e ccssac, avere eiretto una votra veriflcato ì'esar,o adempimenro delJe obbùgzioni.

ART. 30 . PENALE
30.1 Fatto snlvo quanto disposto dzll'art. 211 rtel D.Lgs. n. 267 /2000, nel caso dr dancato nspeto da

f:::"I1,1::.jl:T 9.ua 
nor.matjrr vieenre e deue -oaulu. ,.mpi e ogm atrro obbl€o conùanuatcpre!1sro daua presenrc convenzione. sarà appticara una penate da c. J00.ò0 ad C.5.000,ò0 a violr?ione

oltre alÌ'eventuaie isarcimento dei danni subitì dall'Entc.



30,2_Ognì_ vìolazionc alle modalità prtnrite di svolgimento del senìzio è contestata in fotna scdtqr
dall Ente at Tcsoiere-

30.3 Il Tesoriere deve far pen enire, entro 10 giomi lavomtivi dalla ricezione della contestazione, lbptop e con*odeduzioni. Trascorso inut mente detto te'.-ine oppurc nel caso in cui le controdeduzio4i
non siano accolte, lrEnte applica le penali previste.

Ar. 31 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E DECADENZA DEL TESORTERE
31.1 In sede dì esecuzione der contiatto il resoriere è tenuto ad osservare tutte re condizioni e re
presc'zioni stabìlite per liespretamento der sewizio, che pertanto costituisco'ro specifica obbrgazionp
per rJ lcsonere sre"oo.

31.2_Nel caso dì dperure vìolazioni degli obblighi contrattuali rcgolarmente conresrarc, nel casl

::l!C,Ì,i" comunque colpa gmve a.caico det Tesorierc e neUe ulloori iporesi di teggc. t,EnLe sr
nserva la 12colta c,r procedere 2Lla .soìuzione dcl contrarro. in r,rz amminisrrariva. con ifìcamefamentq
del deposito cauzionale definitivo e fatti satvi gli eventuaJi maggiod danni.

31 3 QuaÌora venissero a mancare uno o più requisiti dchìesti per |affrdamento der servizio, Tesorietq
informa con la-massima tempestività r'Ente che, in 

"gni "o"o, 
Ln h fucord di reccdere dar conrratto corl

ptearwiso di aìrneno.30 giornì spedito a mezzo raccomandata con ricel.uta di dtorno, senza oned Openalità a proprìo caico e sah,a ogni rcsponsabilità del Tesodere.

31.4In caso di cessazione del serwizio e 5sguito di dsolìJzione conuattuale, l Ente si obbiiga a timborsaré
ogtu eventuale debito' mentre 

' 
Tesoriere si impegna a contin.are ra gestione der seniizio ate stessdcondizioni Frno alla designazione di artro Istituà -di 

.re,jito, guruotcnd-o che ìr subenúo non a'echi
pregiudizio allattività di incasso e di pagamento.

31.5 In ogai caso al servizio di tesorcria si appìicano le norme di cui al D.Lgs. n. 112lj999 e successiv4
modificazioni e integrazioni, in quanto comfatibil.

ART. 32. DIVIETO DI CESSIONE DELCONTRATTO
31.1 E i'ietata, a peÍa di nullità,la cessione totale o paúiale del conrratto.

31.2 E'vietato altresì il subappalto dei senizi oggerto della presente convenzione.

ART, 33 - TRACCIABILITS: DEI FLUSS1 FINANZIARI
33 1 Aì sensi e pet gtì effetti de*articoro 3 d,era L. n. 136/2010 re parti danno arto che gh obbrighi ditracciabilità dei flussì Enanziati inerenti al presente con'atto 

"ono ^lsoln 
.on l..qoisDione dcr cIG aÌmo-mento deli'avvio della procedrua di afFrdanento, come pfecisato all,AVCp con determinazione n.

7 /2011.

l-1111 
r.T d r*".-t-':tsto al punto precedeote, it CrG retativo alta procedura per t,afEdamento delscnrzro e d scglenrc: CTC n. .............

ART. 34 - SICUREZZA SUI LUOGHI DI I-AVORO

,r"1il::,^o^:t'f1:l:.:o o:] 
" lF n. 81/200a,.sì specìfica che il sewizio posto a g2ra non presenta

::::.-'-"i,.: ::" re arùvta svolre dat personde deÌt amministtazione comunaie, né con ii personate di
fl1"'"::_"^.1.-. -"::ilarÍìenre 

opemnù.per conto det Comune medesimo in fotza di diveisi conratti,rarm eccezrofle pcr atcìrne presraziooi di natura inteilettuale coflnesse con 10 svolgirneato del serviziostesso che non comportano valurazione dei dschi interferenti né onerì deila .ii*"r"" .or-"."iìtComune non ha, perranto, prol.veduto alla redazione del DLIVRL



ART. 35 .- RISERVATEZZAE "IU^IEI-ADELLA PRTVACY
35.1. Ai sensi e per gJi effetti della normativa in mateda di protezione dei ctatr persona! dl cui 4lregolamenlo (UE) 2016/619 dei padamento euopeo e del Consrgìi c; 27 aprle 2016, e n relazione a{e
opetaziofli ch€ soro eseguite per ro svorgiinento dele atrivìà previ"ste dzÌ slrwizio di tesoreda, r,Ente, iir

-qualità 
di titol"re al uttarnento dei dati, nomina il resoriere quale respo*abile estemo del ftattamento

degli stessi.

35.2 Il Tesoriere si impegna a trattare i dari che gLi saranno comunicati dal Comune pet le sole fìna1ità
connesse allo svolgimento del se^'izio di tesoteria, in modo lecito e secondo cofi:etrezza afta a garart[È
la ísenarezza di tutte le informazioni che gli saranno trasmesse, impcdendone l,accesso a ctuurque, colrla sola eccezione del proprìo personale afpositamerrte nominuto q"A. *..ri."a del úattamento, c a

l:l-fT:: a conosccnza a rerzi. per nessuna ragione e in nessun momenro. prelenre o tururo, lenon:re e r datr pervenuh x conoscenza, se non ptevia autorìzzazione scritta del Comune.

ll.il ]::::l:': ,9":,a idonee e prewenrìve misure di sicurezza atte a eliminate o comunque a ndurre 4tmrruÍno quxrsní nscrxo dr disrnzione o perdita, anche accidentale, dei datì petsonali tstrati, dì 2ccessonon autorjzzato o di t$ttarneflto non consentito o non conforme, nel dspetto dele disposiziooti
contenute neÌ regolam ef'to 0JE) 2016 / 679 .

l.t_1^î" f'-"-:l impegnano "Y*i p:li la risotuzione della convenzione, a Íon dlvrÌtgare anche
sùccessrvamente ana scadenza dr qr-rest'ultima - notizie di cui siano venute a conoscenza n.ir'es"..,rione
ocue presrazronr conrrarruaL. nolché a non cseguirc e a non permerrere che alùi eseguano copia. eouarrinote o elaborîri di qualsiasi genere dei documenti di cùi ;iano venute in possesso m mgrone de[4ptesente Conr.enzione.

35.5 Il Tesoriere è obbìigato, a termifli di conuatto, a trasmettere e consegúare al ComuÍe ogni banc4

lli 1:U',:r^ 
./9 ,f".'lr,: . :on lo.* trattate, dir..utgare, uasferire, cederl a nessun útoto a ierzi e/oper usr cornheroalr e/o trscaL, e/o bancari e/o informauvi i dati acqùsiu in corso dì rappono. salvoapposire rUror.izzazroni pr.evisre da norrnc di legge di srretra pertinenza.

Att.36 - OBBLIGHI IN MATERTA Dr ANTTCORRUZIONE
36.1 Il Tesoriere, consapevoÌe delle conseguenze di cui all,art. 53, cornrna 16 ter del D.Lgs . î. 165/2001,

:::::1:\,::lÍjll1a rav:,:,rva o professionale di soggetti che abbiano cessato, n.ui,,ltimo tdennio,lappoflo ol drpeodcnza con I Ente, escrcitafldo poteti autoritativi e negoziali nei ptopri confronti.

,"!;i."j:":::j:!::*T1- d:p:.::,.l.il"". 2, 
_co:ìrma 

3, deÌ D.p.R n. 62/2013..Rry\Ìanenk reîaî/tu

:,::,:::r!"::T*i *' dft de"tì pabb/id, a na/r/'a dzl,axicato 54 del demto leg taîira J0 î aio 2a01, . /6r,e ceuarl 4 der Lodrce ch comporrameoto dell,Ente, adottato con deliberàzione della Giunta comunalen. ... del ............., il Tesoriete e, pet suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaborato'a qualsiasi ritolo$ impegnano, pena Ìa Íisoluzione del c_ontratto, ,I ispet|o degli obbfuhi di corclotta prevrsri dTLisopracitatr codicì, per quanro compatibìli, codici .t 
" 

_ p* ,ro"r venen"do materialmente allegti al
l::senre 

co.itr ah-9 sono consegnad in copia conresrualmenre alla sorroscrizione.
L raore ve[trc2 r evenfuale wiolazione. contesta per iscritto al concessionario i fatto, assegnando unrerrnine di I0 gionu pcr Ia pre.enrazionc di.cvenruaL conLrodcduzio^. o';q;;. 

""n.,rno prcsenLareo rt.ulrino non accoglibili. l b.nre procede alìr ricoluzione del conrrarro.

A-tt. 37 - IMPOSTA DI BOLLO
37.1. L'Ente, su turti i documenti di cas
operazlonc è soss€tra a b"ro 

"djn",io di';;;:1j;:T:::3"Î:" "*
sul boilo, indica se la relativa



Aît. 38 - SPESE STIPUI-A E REGISTRAZTONE DELÌ-A. CON\,,ENZiONE
38.1. Tutte le spese di stipulazione e regisftazione d.'a 

"on-,"orion" . ;;;;; consegueflte soro acarico dcl Tesoder.r:-
38.2 La. possibile stipuìa della convenzione può avet luogo anche tramite rnodalr,à rflfoíratiche, cohapposrzrone della Íirrna digitale eveútualhente anche da teÀoto;

Art. 39 - CONTROVERSIE
39.1 Per eventuali conúovetsie che dovessero insorgere in ordine allìntelptetazione ed esecuzione ddlpresente contîatto, sarà preliminar.mente espedto tentativo di conciliazione stragiudiziale tra le pa;
Qualora Lr controversia îon trovi cornposizione in tale sede, sarà c.-p;;; ;l"rr"^_ente iÌ Foro di

Àrt. 40 - RIIWIO
40.1 Pcr quanto non ptevisto dalla Dresente convenzione si fa rinvio alle leggr e a1 regolamefti chèdiscrplinano la mareria, con parcicolare rirenmenro,+ zID.Lg!- tr. 267 /2000 "le:/a rrîico .teth lwj vr/lbrdinanento rleg/i ettì localt,;. 

"] P,Lg: n..118/2011, recante .,Dìqa:i7ìatì k na*na di atlniqpyi,e'dei :irteni nntabili e dzgli vbenidi bikncio delle tugìoù, dqlì entì locati i dei ian oryani:ni, 
" 

uo*n a"gìi ì,fi.b i )' ;'/b//1, kge i nagn 20091n.42";
. alla normativa sul sistema di tesorena unjca di cuj alla legge 29/10/t984, n. 720 e al D.Lgsi

01 /08/ 1911. n. 2'79 e succcssire moolrcazroru e mteorazlonr:. al Regolamenro comunale diconrabilira;. 
4^ ?.!g': 18/04/2016, n. sO, rcc nte.,,Au adone tlelh diretiw 2014/2j/UE, 20t4/24/UE)
20/ 4 / 25 / UE nnbg;din1ane dei ro tîa/ti di olte$iottc, rkyl appalri pltbúià e nlle pn*ane a; appatn aeglie:h e:Safori ei rer!:n ùU'ac.q't? delt'e ery:? 

*ì rn.,pon; , at;7"ia pu)"t, nancbi per t nordino delra disciptinlntent" n na/eiù di nnruuì p bl,tiîi ftlati,i a tarln,.rcnai e /onnrì.i;
' al DLg 13/04/1999' n 712 recarte: "kìonÌìno dei seni4io tu$nale ,e//a ircaîînne, in att/lato e der.lidelqa prewsta dala I tg" 2 t / 0 9 / 1 9 9 t, . 3 J Z', n qo^nto .Àp"tibit".

Ait. 41- DOMÌCILÌO DELLE PARTI
41 1 Pet sli effetri derla presenre conveflzione e per cutre re conseg'enze dana stessa dedvanti, l,Ente e ilT,e,s:lei e cleCC,:1o il 

3.optio domicitio ptesso tc rispemìve sedi come dj sesuiro inùcaro:ù Lomune cri Londohu (codrce fiscale 00162630800) ptesso Ìa proprii Deiegazione Nfunicipale inCondofuti, Piaz.za Regina pacis,
- il Tesoriere (codice fiscale ............................................) presso la sede di



Il pîeîerîte l)erba/e ùe e le a, appîorato e $ttarcritf|
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Sig. Pieuo Clemensi

Condoturi li

IL SEGRETARIO COMUNAI-E
F.îo Dott.ssa Manuela Falduto

CER:TIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registuo Pubblicazione

Lr preseflte deliberazione è stata afEssa all'Albo Pretorio del Comune il giorno
rimanefvi quindici giomi consccutìvi (art.124 deÌ D.Lvo N. 267 det 1BlB/2ó00);

Data

E' COPL{ CONFORME ALL'ORIGINAIE

D,{T,{

F.to

E CONSTA DI N.-FOGLI,

IL SEGRT,TARIO COMUNAIE
Ar'.v. Manuela Falduto

PARERE FAVOREVOLE
In ordine alla regolaîità tecnica

Dott.ssa Caterina Attinà

PARERE FAVOREVOLE
In o;dine alla regolarità coùtabile

Don.ssa Caterina Attina


